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Anche quest'anno, nelle varie occa-
sioni, in parrocchia ci viene ricordato 
che ci troviamo nel mezzo del cammino 
sinodale: siamo tutti invitati a restare in 
ascolto, a dialogare, a mantenere un at-
teggiamento di ricerca. L'obiettivo? In-
dividuare il percorso migliore per co- 
struire insieme una comunità di Chiesa 
viva, bella, coinvolgente, che sappia te-
stimoniare il Vangelo di Gesù e donare 
gioia, speranza, fiducia, pace a tutti 
quelli che si incontrano. 
La vita della parrocchia si caratterizza 

già per un insieme di proposte che co-
stituiscono l'essenza di una comunità cri-
stiana: le celebrazioni liturgiche, l'asco- 
lto della Parola, il catechismo, la frater-
nità vissuta al servizio dei più fragili. 
Partendo da questa base, la sfida è 

quella di rafforzare il vissuto della co-
munità con un di più, non in senso 
quantitativo, con la moltiplicazione 
degli impegni, ma in senso qualitativo, 
per arricchire di senso, di sostanza, di 
spessore la nostra testimonianza tra la 
gente del territorio in cui viviamo. Per in-
carnare la Parola. Qui e ora. In maniera 
tale che ognuno si senta toccato nel 
cuore, nella mente, nella vita. Qui sta il 
significato dei “Cantieri di Betania”, che 
è il tema, lo slogan, il titolo del cammino 
sinodale di quest'anno. Con una rifles-
sione che parte proprio dall’incontro di 
Gesù con Marta e Maria (Vangelo di 
Luca 10,38-42) 
Il cantiere della strada e del vil-

laggio Come il nostro camminare in-
sieme può creare spazi di ascolto reale 
della strada e del villaggio? 
Il cantiere dell’ospitalità e della 

casa Come possiamo “camminare in-
sieme” nella corresponsabilità? 

Il cantiere delle diaconie e della 
formazione spirituale Come pos-
siamo “camminare insieme” nel risco-
prire la radice spirituale (“la parte 
migliore”) del nostro servizio? 
L'appuntamento è per l'Assemblea di 

Unità Pastorale di mercoledì 16 no-
vembre alle 18:00 nel Salone di 
Santo Stefano. Abbiamo scelto que-
sta fascia oraria per permettere la mag-
giore partecipazione possibile, per 
consentire poi il rientro a casa per la 
cena, senza prevedere un’uscita supple-
mentare…  
Tutti siamo invitati. È l'occasione buo-

na che ci offriamo per ascoltarci su que-
sto argomento. Quindi per farci do- 
mande, cercare possibili risposte, met-
tere insieme proposte da concretizzare 
qui nella nostra Unità Pastorale. E anche 
per condividere temi da sottoporre al-
l'attenzione dei nostri compagni di viag-
gio in un ambito territoriale ed eccle- 
siale più vasto, il vicariato (cioè la zona 
nord ovest della città di Pisa) oppure la 
diocesi. 
Ti invitiamo a partecipare per dire la 

tua, portare il tuo contributo di idee, of-
frire semplicemente la tua disponibilità. 
A mercoledì! 

Giuseppe Meucci 

«Il cammino della sinodalità è il 
cammino che Dio si aspetta dalla 
Chiesa del terzo millennio. Quello 
che il Signore ci chiede, in un certo 
senso, è già tutto contenuto nella 
parola “Sinodo”. Camminare insie-
me - laici, pastori, vescovo di Roma 
- è un concetto facile da esprimere 
a parole, ma non così facile da 
mettere in pratica.»

16 novembre  
Assemblea Unità Pastorale sui Assemblea Unità Pastorale sui   

“Cantieri di Betania”“Cantieri di Betania”

L’incontro  

dei ministri  

della Comunione. 

Davvero un bell’incontro quel-
lo a cui ho partecipato Giovedì 3 
di questo mese, bello perché tutti 
hanno riportato la propria espe-
rienza e tutti, in maniera unani-
me, hanno fatto presente la sere- 
nità e la gioia con cui vengono 
accolti dalle persone a cui por-
tano la Comunione. 

Se qualcuno non avesse chiaro 
il ruolo dei ministri ricordiamo 
che il mandato che hanno rice-
vuto dall’Arcivescovo chiede la 
disponibilità per un compito 
grandissimo e bellissimo: distri-
buire la S. Comunione, non solo 
durante la S. Messa ma anche e 
soprattutto portarla alle persone 
che, causa l’età o impedimenti di 
qualsiasi natura, non hanno la 
possibilità di partecipare all’Eu-
caristia comunitaria. 

Ho chiesto loro se si erano do-
mandati il perché della gioia con 
cui vengono accolti: tutti hanno 
affermato che proprio il deside-
rio dell’Eucaristia domenicale, 
alla quale, come detto sopra, que-
ste persone non hanno la possibi-
lità di partecipare, è il motivo 
principale di questa gioia. Ov-
viamente anche il fatto che qual-
cuno viene in casa e rompe la 
monotonia delle giornate e oltre-
tutto si ferma a scambiare qual-
che parola con loro, è motivo di 
gioia. Questi due motivi dovreb-
bero essere un invito per tutti, 
non solo per i ministri, a pensare 
che queste persone hanno biso-
gno di vicinanza, di compagnia, 
di relazione, di considerazione. 
Tutti i ministri sono pienamente 
coscienti di questo bisogno e 
quanto ci hanno ricordato diven-
ta un invito perché tutti sentiamo 
il dovere di farci vicini a  quanti  

(contina a pag. 3) 



1133  DDoomm 33a del Tempo Ordinario  
Ml 3,19-20a; Sal 97; 2.Ts 5,7-12; Lc 21,5-19 

VI Giornata Mondiale dei Poveri 
RINNOVO CONSIGLIO UNITÀ PASTORALE 
Verifica disponibilità delle persone segnalate  
11.30 S. Pio X 

Battesimo di Davide del Gruppo III Cresima 
1144  LLuunn Ap 1,1-4;2,1-5a; Sal 1; Lc 18,35-43  
21.00 S. Pio X 

Incontro giovanissimi 
1155  MMaarr Ap 3,1-6.14-22; Sal 14; Lc 19,1-10  
18.30 locali S. Stefano 

Incontro genitori gruppo Nazaret 

1166  MMeerr Ap 4,1-11; Sal 150; Lc 19,11-28  
18.30 salone di S. Stefano  

Assemblea di Unità Pastorale sui “cantieri di Betania”  
(vedi locandina) 

1177  GGiioo Ap 5,1-10; Sal 149; Lc 19,41-44 
1188  VVeenn Ap 10,8-11; Sal 118; Lc 19,45-48  
18.45 locali S. Stefano 

Incontro giovani 
1199  SSaabb Ap 11,4-12; Sal 143; Lc 20,27-40  
GMG Diocesana (vedi locandina) 
RINNOVO CONSIGLIO UNITÀ PASTORALE 
Al termine delle SS. Messe: votazioni 
2200  DDoomm Sol. N.S.Gesù Cristo Re dell'Universo  

 2.Sam 5,1-3; Sal 1 21; Col 1,12-20; Lc 23,35-43 

GMG Diocesana (vedi locandina) 
RINNOVO CONSIGLIO UNITÀ PASTORALE 
Al termine delle SS. Messe: votazioni 

Rinnovo del Consiglio di 
Unità Pastorale 
Dal 5 al 7 Novembre sono stati raccolti i nomina-
tivi di tutti coloro che vorremmo fossero presenti 
nel nuovo Consiglio di Unità Pastorale. 
La «Commissione Elettorale» sta provvedendo a con-
tattare le persone indicate chiedendo loro se c’è 
disponibilità alla candidatura. In caso affermativo 
si entra a far parte della scheda elettorale.  
Le votazioni vere e proprie saranno da SABATO 19 
a LUNEDÌ 21 NOVEMBRE 2022.

Un grazie davvero grandeUn grazie davvero grande  
dalla San Vincenzodalla San Vincenzo 
Un sentito ringraziamento a tutta l’Unità Pastorale. 
Domenica scorsa, 6 Novembre, sul nostro “Foglio 
Incontri”, avevamo di nuovo messo l’invito, come 
prima domenica del mese, a portare generi ali-
mentari. Quanto raccolto è stato davvero abbon-
dante e tutto verrà distribuito alle famiglie assistite 
dalla nostra S. Vincenzo: ce n’era proprio biso-
gno! Grazie! 
Un tenero ringraziamento anche ai bambini e ai 
ragazzi che hanno portato all’altare le numerose 
buste, con quanto raccolto, al momento dell’offer-
torio durante la Celebrazione Eucaristica delle 
10.30 ai Passi e delle 11.30 a S. Pio X! 
Arrivederci alla prossima prima domenica del 
Mese! 

La San Vincenzo dell’UP

IInn  AAggeennddaa 
 Lenedì 21 Novembre  
Elezioni del nuovo Consiglio 
di Unità Pastorale: ultimo 
giorno per votare 

Venerdì 25 Novembre 

S. Caterina d’Alessandria, 
patrona del nostro Seminario 

Domenica 27 Novembre 

Presentazione del nuovo 

Consiglio di Unità Pastorale

La parola di Dio è il nostroLa parola di Dio è il nostro  
nutrimento quotidiano.nutrimento quotidiano. 

La nostra Comunità ha sempre cercato di de-
dicare spazio ad una riflessione condivisa 
della Parola di Dio, in preparazione della 
messa domenicale, individuando momenti 
specifici all’interno della settimana da dedi-
care a questo appuntamento. In passato que-
sti incontri erano frequentati in buon nume- 
ro e con una certa assiduità. Nel corso del 
tempo la frequentazione è andata però sce-
mando; gli ultimi due anni di pandemia, con 
tutte le difficoltà che hanno determinato 
nelle relazioni sociali, hanno contribuito poi 
a limitarne ulteriormente la partecipazione.  
In questo contesto alcune domande nasco-
no spontanee. Perché questi incontri sono 
oggi poco frequentati? Perché non sentiamo 
forte il bisogno di un’esperienza condivisa 
della Parola di Dio? Cosa è cambiato rispetto 
al passato? E Perché? È possibile ravvivare 
l’interesse della Comunità per questi incon-
tri? 
Per riflettere su questi interrogativi ci siamo 



Con una serie di iniziative promosse 
dalle Chiese locali in tutto il Paese, si 
celebra il 18 novembre la II Giornata 
nazionale di preghiera per le vittime 
e i sopravvissuti agli abusi, per la tu­
tela dei minori e delle persone vulne­
rabili. L’appuntamento, istituito in 
corrispondenza della Giornata euro­
pea per la protezione dei minori con­
tro lo sfruttamento e l’abuso sessua­ 
le, coinvolge tutta la comunità cri­
stiana nella preghiera, nella richiesta 
di perdono per i peccati commessi e 
nella sensibilizzazione riguardo a que­
sta dolorosa realtà. 
Il tema che accompagna questo se­
condo appuntamento di consapevo­
lezza e comunione è tratto dal Salmo 
147: «Il Signore risana i cuori affranti 
e fascia le loro ferite». Dal dolore alla 
consolazione. 
Il Salmo celebra il Signore che ha 
creato il mondo e se ne prende cura, 
mantenendolo in vita e, allo stesso 
tempo, non abbandonando mai il suo 
popolo nel caos del dolore, che scon­
volge la quotidianità e a volte fa 
smarrire l’identità. L’immagine della 
cura delle ferite del cuore lascia in­
tendere la capacità di Dio di cono­
scere la sua gente nel profondo: ci 
sono ferite che non traspaiono al­
l’esterno, ma che sono incise nell’in­
timo. Lì Dio sa arrivare per lenire il 

dolore e per avviare una guarigione 
profonda. 
Questa è la consolazione che aspetta 
coloro che sono legati al Signore: i 
dolori non sono esclusi, ma nessun 
dolore è definitivo. E così nasce la 
lode che incornicia il Salmo: il Signore 
non ha lasciato il suo popolo nel mo­
mento della sofferenza, né ha atteso 
che si riprendesse da solo. Lo ha in­
vece raggiunto per riportarlo a casa, 
per consentirgli di tornare ad essere 
sé stesso: il popolo dei salvati. 
Da queste riflessioni nasce il tema 
della II Giornata nazionale di pre­
ghiera per le vittime e i sopravvissuti 
agli abusi. La consolazione, non atto 
formale ma imperativo per la comu­
nità cristiana, diventa prossimità, ac­
compagnamento, custodia, cura, pre­ 
venzione e formazione. Non si può di­
stogliere lo sguardo davanti alle ferite 
provocate da ogni forma di abuso, né 
ci può essere guarigione senza la pre­
sa in carico del dolore altrui. Nella fi­
ducia del conforto del Signore in ogni 
dolore, ciascuno è chiamato a soste­
nere questa nuova coscienza che ma­
tura e cresce nelle nostre Chiese. 

CEI ‐ Il Servizio Nazionale  
Tutela Minori 

REFERENTE DIOCESANO SERVIZIO 
TUTELA MINORI: Sr. Tosca Ferrante 

[suoratosca@gmail.com]

ritrovati, sotto la guida di Don Carlo, come 
piccolo gruppo di persone che da tempo fre-
quentano questi incontri con una certa con-
tinuità. Ci siamo confrontati principalmente 
su come stimolare, favorire e promuovere 
l’ascolto e la meditazione condivisa della Pa-
rola di Dio nella nostra Comunità.  Ci sono 
infatti diversi metodi per meditare la parola 
di Dio. Uno di questi è sicuramente quello 
condiviso che da sempre abbiamo cercato di 
perseguire e promuovere. È un metodo sem-
plice e diretto, che consiste nell’avvicinarsi 
ad un testo biblico, non a partire dalla sua 
riflessione teologica o esegetica, ma a partire 
da ciò che esso suscita nel cuore di ciascuno, 
per mettere a comune l’ascolto reciproco di 
dubbi, pensieri ed esperienze, esprimendo 
sia le difficoltà che le gioie del credere. È 
un’occasione per “fare comunità”, per ve-
dere nell’altro una persona con i nostri stessi 
limiti e con le nostre stesse speranze, un 
modo importante per crescere nella fede. 
Per quest’anno abbiamo anche deciso, in 
continuità con gli anni passati, di confer-
mare  i due momenti settimanali di incon-
tro, questa volta entrambi in presenza, uno 
il pomeriggio ai Passi e l’altro la sera dopo 
cena in Santo Stefano, ripensando anche ad 
un nuovo “format” con il quale saranno 
svolti, nella speranza di favorire e stimolare 
maggiormente il contributo e la riflessione 
di ognuno. Si è quindi rinunciato alla mo-
dalità di incontrarsi on line, che avevamo 
utilizzato negli ultimi due anni nell’incontro 
del dopo cena, in conseguenza delle limita-
zioni imposte dalla pandemia, ritenendolo 
uno strumento non sufficientemente adatto 
agli scopi di questi incontri, nei quali la pos-
sibilità di trovarci e confrontarci “de visu” 
rappresenta un elemento fondamentale e ir-
rinunciabile.  
D’accordo con Don Carlo abbiamo anche 
deciso di individuare nell’ascolto condiviso 
della Parola di Dio un momento  fonda-
mentale e centrale di tutta la Comunità in 
preparazione dell’Avvento, anche per favo-
rire la partecipazione e l’interesse di tutti, 
soprattutto di coloro che in passato non han-
no mai fatto esperienza di questi incontri.  
Nelle settimane di Avvento saranno quindi 
individuati tre momenti (sia di pomeriggio 
che dopo cena), nei quali sarà possibile ri-
trovarsi per un confronto con la Parola di 
Dio, per crescere nella nostra fede e per pre-
pararci nel modo migliore al Natale.  
Nei prossimi Foglio Incontri saranno forniti 
maggiori dettagli su questa iniziativa. La Pa-
rola di Dio è il nostro nutrimento quoti-
diano. Non dovremmo mai dimenticarlo! 

Juri Riccardi

Conferenza Episcopale Italiana 
Servizio Nazionale per la Tutela dei Minori 

II Giornata nazionale di preghiera della Chiesa italiana  
per le vittime e i sopravvissuti agli abusi 

18 novembre 2022 

«Il Signore risana i cuori affranti e fascia le loro ferite» (Sal 147,3) 
Dal dolore alla consolazione

(contina dalla prima pagina) 
non hanno la possibilità di uscire di casa e di vivere in piena relazione con gli 
altri, ricordando quanto ci ha detto Gesù: “Ero malato e mi avete visitato” 
(Mt. 25,36). 

Ovviamente si è parlato anche delle situazioni concrete: presenze alle celebra-
zioni, suddivisione dei compiti, orari, ecc… 

L’incontro si è concluso con l’impegno che tutti hanno preso di leggere e me-
ditare, per poi discutere insieme, la lettera apostolica di Papa Francesco sulla for-
mazione liturgica: “Desiderio desideravi”. È una lettura e una riflessione che 
consigliamo a tutti. 

Colgo l’occasione per far presente che se ci sono persone che non hanno la pos-
sibilità di partecipare alle celebrazioni eucaristiche comunitarie e desiderano ri-
cevere la S. Comunione, lo facciano presente in parrocchia, i nostri ministri sono 
pronti a rispondere ad ogni chiamata. 

Don Carlo



Orario delle SS. MesseOrario delle SS. Messe
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17.00 I Passi 
18.00 San Pio X

  8.15 da Lun a Ven Chiesino 
18.00 Lun e Ven Chiesino 

Mar e Gio San Pio X 
Mer I Passi 

 8.30 - 18.00 S. Stefano 
10.30 I Passi 

 9.30 - 11.30 San Pio X

UNITA’ PASTORALE 

S.STEFANO e.m. - IMMACOLATA - S.PIO X


